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VISTO l’articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

VISTO l’articolo 1, comma 183 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

VISTO l’art. 4, comma 2, del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito con 

modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n.85;  

VISTO il decreto interministeriale n. 83473 del 01.08.2014; 

VISTO, in particolare l’articolo 6 comma 2 del sopracitato decreto che prevede la 

possibilità, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, alla luce della 

documentazione raccolta, delle informazioni provenienti dal confronto con le parti sociali e con le 

istituzioni territoriali, nonché articolate valutazioni economico-sociali, di prorogare i trattamenti di 

integrazione salariale concessi precedentemente alla data di entrata in vigore del decreto stesso, 

anche in deroga ai criteri di cui agli artt. 2 e 3, in presenza di programmi di reindustrializzazione o 

riconversione di specifiche aree territoriali, entro in limite di spesa di euro 55.000.000,  

VISTA la nota prot. 19105 del 05.08.2014 integrata dalla nota prot. 0020285 del 01.09.2014 

e dalla nota prot. 0021653 del 18.09.2014 del Ministero dello Sviluppo Economico che attesta il 

verificarsi delle condizioni indicate dal sopracitato decreto all’art. 6 comma 2 per n. 16 società, fra 

le quali AGILE S.r.l. in amministrazione straordinaria, DE TOMASO AUTOMOBILI S.p.A. in 

liquidazione e in fallimento, GRIMECA S.p.A. in liquidazione e in concordato preventivo e 

INDESIT COMPANY S.p.A.; 

VISTO per la società AGILE S.r.l. in amministrazione straordinaria il decreto 82647 del 

18.06.2014 e l’accordo intervenuto in sede governativa presso il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, in data 30.06.2014 per la concessione e la proroga del trattamento straordinario di 
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integrazione salariale, in deroga alla vigente normativa e la relativa l’istanza del 07.07.2014, per il 

periodo dal 01.07.2014 al 31.08.2014, il cui decreto è in corso di emissione; 

VISTI per la società DE TOMASO AUTOMOBILI S.p.A. in liquidazione e in fallimento il 

decreto n. 79553 del 21.02.2014 e il decreto n. 83452 del 28.07.2014;  

VISTO per la società GRIMECA S.p.A. in liquidazione e in concordato preventivo il 

decreto 83185 del 14.07.2014 e l’accordo intervenuto in sede governativa presso il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 30.06.2014 per la concessione della proroga del trattamento 

straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente normativa e la relativa l’istanza del 

03.07.2014, per il periodo dal 01.07.2014 al 31.08.2014, il cui decreto è in corso di emissione;  

VISTO per la società INDESIT COMPANY S.p.A. il decreto 83821 dell’ 08.08.2014 e 

l’accordo intervenuto in sede governativa presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in 

data 30.06.2014 per la concessione della proroga del trattamento straordinario di integrazione 

salariale, in deroga alla vigente normativa e la relativa l’istanza del 10.07.2014, per il periodo dal 

01.07.2014 al 31.08.2014, il cui decreto è in corso di emissione; 

VISTI gli accordi intervenuti in sede governativa presso il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, in data 26.08.2014 relativo alla società AGILE S.r.l. in Amministrazione 

straordinaria, in data 04.09.2014, relativo alla società DE TOMASO AUTOMOBILI S.p.A. in 

liquidazione e in fallimento, in data 29.08.2014 relativo alla società GRIMECA S.p.A. in 

liquidazione e in concordato preventivo e in data 01.09.2014 relativo alla società INDESIT 

COMPANY S.p.A. per le quali sussistono le condizioni previste dalla normativa sopra citata, ai fini 

della concessione e della proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale, in deroga 

alla vigente normativa;  
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VISTE le istanze di concessione e di proroga del trattamento straordinario di integrazione 

salariale, in deroga alla vigente normativa, presentate dalle aziende sopra elencate; 

CONSIDERATO di dover assicurare la graduale transizione al nuovo sistema delineato sulla 

base dei principi di cui al citato art.4, comma 2, del decreto-legge n. 54 del 2013,  anche in 

considerazione del particolare rilievo di specifiche situazioni occupazionali di rilevanza nazionale, 

nonché di dover tener conto delle prestazioni già erogate del corso dell’anno 2014;  

RITENUTO, per quanto precede, di autorizzare la concessione e la proroga del trattamento 

straordinario di integrazione salariale in favore dei lavoratori interessati; 

 

D E C R E T A 

 

ART.1 

 

Ai sensi dell’articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92 e all’art. 6, 

comma 2 del D.I. n. 83473 del 01.08.2014 , è autorizzata, per il periodo dal 01.09.2014 al 

22.12.2014, la concessione e la proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale, 

definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 

26.08.2014, in favore di un numero massimo di 752 unità lavorative di cui n. 41 con un contratto di 

part-time medio del 66,83%, della società AGILE S.r.l. in amministrazione straordinaria, dipendenti 

presso le sedi di: 

 

 Arezzo: n. 3 lavoratori;  

 Bari: n. 67 lavoratori;  
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 Bologna: n. 22 lavoratori; 

 Calenzano (FI): n. 8 lavoratori; 

 Firenze: n. 9 lavoratori; 

 Genova: n. 7 lavoratori; 

 Ivrea: n. 74 lavoratori; 

 Napoli: n. 69 lavoratori; 

 Padova: n. 34 lavoratori; 

 Palermo: n. 13 lavoratori; 

 Perugia: n. 5 lavoratori; 

 Prata di Principato Ultra (AV): n. 17 lavoratori; 

 Pregnana Milanese (MI): n. 190 lavoratori; 

 Rende (CS): n. 11 lavoratori; 

 Roma: n. 166 lavoratori; 

 Torino: n. 57 lavoratori. 

 

I lavoratori saranno sospesi a zero ore e, stante la cessazione dell’attività, non verrà 

effettuata la rotazione. 

 

La misura del predetto trattamento è ridotta del 10% per n.658 lavoratori per il periodo dal 

07.12.2014 al 22.12.2014 occupati presso varie sedi, per n. 1 lavoratore dal 14.12.2014 al 

22.12.2014 occupato presso la sede di Napoli, per n. 1 lavoratore per il periodo dal 18.12.2014 al 

22.12.2014 occupato presso la sede di Roma e per n. 1 lavoratore dal 20.12.2014 al 22.12.2014 

occupato presso la sede di Pregnana Milanese (MI): 
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In applicazione di quanto sopra, gli interventi a carico del Fondo Sociale per l’Occupazione 

e Formazione sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 5.188.136,91 

(cinquemilionicentottantottomilacentotrentasei/91). 

 

Codice Fiscale: 01572180766 

 

Matricola INPS: 4976149110 

 

Pagamento diretto: SI 

 

 

ART. 2 

 

Ai sensi dell’articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92 e all’art. 6, 

comma 2 del D.I. n. 83473 del 01.08.2014, è autorizzata, per il periodo dal 05.09.2014 al 

31.12.2014, la concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale, definito 

nell’accordo intervenuto presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 04.09.2014, 

in favore di un numero massimo di 941 unità lavorative, della società DE TOMASO 

AUTOMOBILI S.p.A. in liquidazione e in fallimento, dipendenti presso le sedi di: 

 

 Collesalvetti (LI): n. 125 lavoratori; 

 Grugliasco (TO): n. 816 lavoratori di cui n. 1 lavoratore con un contratto part-time al 

62,5%. 
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I lavoratori saranno sospesi a zero ore e, stante la cessazione dell’attività, non verrà 

effettuata la rotazione. 

 

In applicazione di quanto sopra, gli interventi a carico del Fondo Sociale per l’Occupazione 

e Formazione sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 6.938.454,47 

(seimilioninovecentotrentottomilaquattrocentocinquantaquattro/47). 

 

Codice Fiscale: 09839910016 

 

Matricola INPS sede di Collesalvetti (LI): 4206226525 

Matricola INPS sede di Grugliasco (TO): 8140620487 

 

Pagamento diretto: SI 

 

ART. 3 

 

Ai sensi dell’articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92 e all’art. 6, 

comma 2 del D.I. n. 83473 del 01.08.2014, è autorizzata, per il periodo dal 01.09.2014 al 

31.12.2014, la concessione della proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale, 

definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 

29.08.2014, in favore di un numero massimo di 202 unità lavorative di cui n. 3 con un contratto 
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part-time medio del 61,67% , della società GRIMECA S.p.A. in liquidazione e in concordato 

preventivo, dipendenti presso la sede di Ceregnano (RO). 

 

I lavoratori saranno sospesi a zero ore e, stante la cessazione dell’attività, non verrà 

effettuata la rotazione. 

 

La misura del predetto trattamento è ridotta del 30% per l’intero periodo 

 

In applicazione di quanto sopra, gli interventi a carico del Fondo Sociale per l’Occupazione 

e Formazione sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 1.328.960,15 

(unmilionetrecentoventottomilanovecentosessanta/15). 

 

Codice Fiscale: 00304240377 

 

Matricola INPS: 7103647503 

 

Pagamento diretto: SI 

 

ART. 4 

 

Ai sensi dell’articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92 e all’art. 6, 

comma 2 del D.I. n. 83473 del 01.08.2014, è autorizzata, per il periodo dal 01.09.2014 al 

31.12.2014, la concessione della proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale, 

definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 
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01.09.2014, in favore di un numero massimo di 102 unità lavorative, della società INDESIT 

COMPANY S.p.A., dipendenti presso le sedi di: 

 

 Brembate di Sopra ( BG): n. 95 lavoratori di cui n. 14 lavoratori con un contratto 

part-time al 50% e n. 1 lavoratore con un contratto part-time al 52,5%; 

 Refrontolo (TV): n. 7 lavoratori. 

 

I lavoratori saranno sospesi a zero ore e, stante la cessazione dell’attività, non verrà 

effettuata la rotazione. 

 

La misura del predetto trattamento è ridotta del 10% per l’intero periodo. 

 

In applicazione di quanto sopra, gli interventi a carico del Fondo Sociale per l’Occupazione 

e Formazione sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 686.095,66 

(seicentottantaseimilanovantacinque/66). 

 

Codice Fiscale: 00693740425 

 

Matricola INPS: 0301900599 

 

Pagamento diretto: NO 
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ART. 5 

 

L’onere complessivo, pari ad euro 14.141.647,19 

(quattordicimilionicentoquarantunomilaseicentoquarantasette/19), è posto a valere sulle risorse di 

cui al sopra citato articolo 6 comma 2 del D.I. 83473 del 01.08.2014 a carico del Fondo sociale per 

l’Occupazione e Formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 

novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, nella legge 28 gennaio 2009, n. 2.    

 

 

 

 

ART. 6 

L’INPS verifica che per la concessione e la  proroga di tutti i trattamenti di integrazione 

salariale e di mobilità concessi ai sensi dell’articolo 6, comma 2, non sia superato il limite di spesa 

complessivo dei 55.000.000,00 euro, ivi indicato.  
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Il presente decreto sarà pubblicato sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

www.lavoro.gov.it 

 

 

 

Roma, 12/11/2014  

 

 

F.to Il Ministro del Lavoro  

e delle Politiche Sociali  

Giuliano Poletti  

 

F.to Ministro dell’Economia  

e delle Finanze  

Pier Carlo Padoan 


